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   Comunità della Valle di Cembra 

PROVINCIA DI TRENTO 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 04 
del Consiglio della Comunità 

 
 
Oggetto:   Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e relativi allegati (art. 174 D. Lgs 

18 agosto 2000, n. 267 e s. m.). 
 

 
L’anno duemiladiciotto diciannove del mese di febbraio alle ore 20:30 presso la 
sede della Comunità della Valle di Cembra, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 
termini di legge, si è convocato il Consiglio della Comunità della Valle di Cembra. 
 
Presenti i Signori: 
 
 
 
Santuari Simone Presidente    
Baldessari Giada    G 
Benedetti Davide     
Brugnara Stefano    G 
Cattani Maria Rita     
Dalmonego Umberto     
Filippi Patrizia     
Girardi Nikolai    G 
Nardin Antonietta     
Paolazzi Matteo     
Pellegrini Lorenzo     
Rossi Vera     
Villaci Pierangelo     

  (G = giustificato        I  = ingiustificato) 
 
 

 
REFERTO DI 

PUBBLICAZIONE 
(art. 54 L.R. 04.01.1993, 

n. 1 e ss.mm.) 
_________ 

 
Certifico Io sottoscritto 
Segretario generale che 
copia del presente 
verbale viene pubblicata 
per estratto dal giorno 
22.02.2018 al giorno 
04.03.2018 all’albo 
telematico ove rimarrà 
esposta per 10 giorni 
consecutivi. 

Addì 22.02.2018 
 
 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

dott.ssa Alberta Piffer 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Assiste il Segretario generale dott.ssa Alberta Piffer 
 
Il Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti,  
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto suindicato. 
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OGGETTO:  Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e relativi allegati (art. 174 D. 
Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s. m.). 

 
 

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ 
 

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126; 
 
Richiamata la Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della Legge Provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che in attuazione dell’articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare 
l’ordinamento contabile dei comuni con l’ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto 
disposto dall’articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e 
dei loro enti e organismi strumentali) della Legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali 
trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto Legislativo n. 118 del 2011, 
nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; 
 
Premesso che la stessa Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, all’art. 49, comma 2, individua gli articoli 
del Decreto Legislativo n. 267 del 2000 che si applicano agli Enti locali; 
 
Rilevato che il comma 1 dell’articolo 54 della Legge Provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che 
“in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto Legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa 
legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale”; 
 
Preso atto che l’articolo 50 della Legge Provinciale 09 dicembre 2015 (che recepisce l’articolo 151 del 
Decreto Legislativo n. 267 del 2000 e ss.mm.), fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, 
stabilendo che, “i termini di approvazione del bilancio stabiliti dall’articolo 151 possono essere rideterminati 
con l’accordo previsto dall’articolo 81 dello Statuto Speciale e dall’articolo 18 del Decreto Legislativo 16 
marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
finanza regionale e provinciale)”; 
 
Rilevato che con il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2018, sottoscritto in data 10 
novembre 2017, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali hanno condiviso 
l’opportunità di fissare il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e dei 
documenti allegati non oltre il 31 marzo 2018; 
 
Visto il Decreto ministeriale 29 novembre 2017 con il quale è stato prorogato formalmente il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2018-2020 da parte degli enti locali al 28 febbraio 2018; 
 
Richiamato l’articolo 11 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato e 
modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, ed i particolare il comma 14, il quale prescrive 
che, a decorrere dal 2017, gli enti di cui all’articolo 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 
che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 
Considerato che, in esecuzione della Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, dal 1° gennaio 2016, gli enti 
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm., e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base alla quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a 
scadenza; 
 
Preso atto che la Legge 12 agosto 2016, n. 164 reca “Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio 
dei bilanci delle Regioni e degli Enti locali”, e che, in particolare, l’articolo 9, comma 1 bis, della Legge 
243/2012 disciplina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al conseguimento, sia 
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in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza tra le 
entrate e le spese finali; 
 
Considerato che le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto 
dal Decreto Legislativo Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e le spese finali sono quelle ascrivibili ai 
titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema; 
 
Rilevato che la Legge di stabilità 2017 ha stabilito che, per gli esercizi 2017-2019, nelle entrate e nelle spese 
finali in termini di competenza è considerato il Fondo Pluriennale Vincolato, di entrata e di spesa, al netto 
della quota proveniente dall’indebitamento; 
 
Rilevato altresì che dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali, differentemente dagli esercizi 
precedenti, è considerato il Fondo Pluriennale Vincolato di entrata e di spesa, esclusivamente finanziato dalle 
entrate finali, con l’esclusione, oltre che della quota finanziata con debito, anche della quota finanziata con 
avanzo di amministrazione; 
 
Visto il testo aggiornato del Documento Unico di Programmazione 2018-2020, approvato con deliberazione 
del Consiglio della Comunità n. 03 di data odierna; 
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, punto g) del D.Lgs 118/2011, al bilancio di previsione è allegata la 
nota integrativa, di cui all’allegato n. 3; 
 
Dato atto che l’Organo di Revisione ha espresso parere favorevole in data 6 febbraio 2018; 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere, così come previsto dagli articoli 170 e 174 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020, dei 
relativi allegati e della nota integrativa; 
 
Visti: 
• la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n.42/2009); 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
• la deliberazione dell’Organo esecutivo n. 2 del 16.01.2012 immediatamente eseguibile, con cui è stato 

approvato il modello organizzativo della Comunità ed individuati gli atti di competenza della Giunta 
della Comunità e di quelli gestionali propri del Segretario Generale e dei Responsabili di Servizio; 

• il T.U. delle leggi regionali sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 
3/L; 

• il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario dei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L, modificato dal D.P.Reg. 
01 febbraio 2005, n. 4/L, coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 05 febbraio 
2013, n. 1 e dalla legge regionale 09 dicembre 2014, n. 11, per quanto compatibile con la normativa in 
materia di armonizzazione contabile; 

• il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 
D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

• lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 
• il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Assemblea della Comunità del 

30.11.2011, n. 25, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi degli 
artt. 56 e 56 ter della L.R. 4 gennaio 1993, n.1, parere favorevole in ordine ai riflessi della medesima sulla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

Firmato: Il Responsabile del Servizio finanziario – dott. Giampaolo Omar Bon 
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Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi degli 
articoli 56 e 56 ter della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
medesima. 

Firmato: Il Responsabile del Servizio finanziario – dott. Giampaolo Omar Bon 
 
Con voti favorevoli n. 09, contrari n. 0, astenuti n. 01 (Dalmonego Umberto), su numero 10 componenti del 
Consiglio presenti e votanti, espressi per alzata di mano 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, di cui all’allegato n.1 che ne forma parte 

integrante e sostanziale; 
2.  di approvare gli allegati al bilancio previsti dall’art. 172 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, di 

cui all’allegato n. 2 che ne forma parte integrante e sostanziale; 
3. di approvare la Nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2018-2020, di cui all’allegato n. 3 

che ne forma parte integrante e sostanziale;  
4. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 
a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare al Comitato 

esecutivo della Comunità ai sensi dell’art. 79, comma 5, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con 
D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 
legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; (*) 

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. (*) 
 
(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi 

 
 
Ed inoltre con voti favorevoli n. 09, contrari n. 0, astenuti n. 01 (Dalmonego Umberto), su numero 10 
componenti del Consiglio presenti e votanti, espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 79 
del Testo Unico delle leggi regionali sull'ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige, approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L, per dar corso a breve alla chiusura dell’esercizio 
provvisorio e all’approvazione del Piano esecutivo di gestione. 
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Proposta di deliberazione del Consiglio della Comunità della Valle di Cembra  – seduta dd. 19 febbraio 2018 
avente per oggetto: 
 
 
 
 
Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e relativi allegati (art. 174 D. Lgs 18 agosto 
2000, n. 267 e s. m.). 
 

 
 
 

ESPRESSIONE DEI PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 56 E 56 TER DELLA L.R. 1/93 E S.S.M.   
 
 
 
 

Regolarità tecnico-amministrativa: 
Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole 
sulla proposta di deliberazione in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa. 

 
Cembra Lisignago, lì 13 febbraio 2018 
           

                IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO  
                 dott. Giampaolo Omar Bon 
 
 

 
 
 
 
 

 
Regolarità contabile: 
Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole 
sulla proposta di deliberazione in ordine alla regolarità contabile. 
 
 
Cembra Lisignago, lì 13 febbraio 2018 
           

                IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO  
                  

                 dott. Giampaolo Omar Bon 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 
IL PRESIDENTE 
Santuari Simone 

 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 dott.ssa Alberta Piffer 

 
 
 

 
 
(1) Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 

   
Cembra Lisignago,lì    IL SEGRETARIO GENERALE 

   dott.ssa Alberta Piffer 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza 
riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza per cui la 
stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 79, comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 
01 febbraio 2005, n. 3/L. 

  
 

 
Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 

  
 

Cembra Lisignago, lì 
    

IL SEGRETARIO GENERALE 
   dott.ssa Alberta Piffer 

  
  

 
 
 


